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21 – 25 APRILE 2017 

“Goditi la vita, ma sappi che ne devi rendere conto”                           (Qoelet) 
PARTECIPANTI
1. CATERINA – RM 

2. VINCENZO– RM

3. TIZIANA – RM

4. CARLO - RM

5. ANNA - RM

6. NICOLETTA – FANO

7. SR. LUCIA – VITERBO

8. BIANCA – PU

9. GRAZIANO- PU

10.  DV

Orario di massima

08.00:celebrazione di Lodi - 08.15: Colazione


           09.15: 1°Meditazione–preghiera personale

11.45: adorazione e ora media

12.45: Pranzo - riposo

15.00: 2° Meditazione – preghiera

18.00: Rosario  e Celebrazione eucaristica

19.30: Cena – momento contemplativo

20.45: Risonanze spirituali - Compieta

Il silenzio schiude le sorgenti dell'anima,                                                      il silenzio fa lavorare in noi il nostro spirito,                                                                   più  che anni  di lettura                                                                                                          Il silenzio lavora. Bisogna, farlo lavorare.                                                          (S. L. Orione)

· CHE COSA È SUCCESSO? [image: image3.jpg]


 Il vangelo  della 
nostra vita… Sulla strada dei nostri interrogativi e delle 
nostre inquietudini,  talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20). (MANE NOBISCUM N. 2.)

· COME CI TROVIAMO… STASERA? 
NMI: Duc In Altum!  “Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: «Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre!» (Eb 13,8). 

· PROGRAMMA:  Mattino:  lectio divina                                                         Dalla Evangelii Gaudium (152 – 175) Si parla tanto di “Lectio Divina”: in che consiste? Consiste nella lettura della Parola di Dio all’interno di un momento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci. Come fare in concreto?  Alla presenza di Dio, in una lettura calma del testo, è bene domandare, per esempio: « Signore, che cosa dice a me questo testo? Che cosa vuoi cambiare della mia vita con questo messaggio?». Ci sono tentazioni anche nel fare la Lectio?   Quando si cerca di ascoltare il Signore è normale avere tentazioni. … tentazione molto comune è iniziare a pensare quello che il testo dice agli altri, per evitare di applicarlo alla propria vita. 

· Pomeriggio: In ascolto di Papa Francesco (Ev. Gaudium) 

· Particolare attenzione: Liturgia delle ore – Eucaristia culmine e fonte della nostra vita - adorazione:  

· NOTE PERSONALI - Sono venuto/a per…
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
	



· - AUTORE E AMBIENTE STORICO
il libro fu composto probabilmente nel IV o III secolo a.C. L'autore mette le sue parole in bocca al re Salomone, il sapiente per eccellenza, IL SIGNIFICATO DEL NOME: qohelet rimanda all’ebraico qahal e al greco ecclesia e al  latino ecclesiastes: l’uomo dell’assemblea: il predicatore, contestatore dei luoghi comuni. L’UOMO: UN MAESTRO ECCEZIONALE… credente ma non bigotto. Ripensa e soffre le affermazioni di fede…                                          - EPOCA-DOPO L’ESILIO: le grandi certezze della fede sono state scosse dalla terribile esperienza dell’Esilio.“niente di fermo viene a rimpiazzarle”.                                                                                                - POLITICAMENTE E CULTURALMENTE :    la Palestina è sotto i Tolomei d’Egitto... L’autore vuole stabilire un dialogo tra la fede biblica e la filosofia greca.  
- Filosofo cinico: tutto è fumo!  - Qohelet: “Tutto è vanità!!!”  
- Epicuro: “Tutto fu sempre quale è ora e sempre…”                               - Qohelet Nulla di nuovo sotto il sole 

RIENTRA NELLA CORRENTE SAPIENZIALE BIBLICA ma e’ 
molto critico… Non ci possono essere  soluzioni facili a problemi difficili.  E' tale IL suo pessimismo che esprime incertezza sulla immortalità dell'anima (3,18-21) Eppure l'autore afferma la sua fede in Dio. È Dio che dona e riprende all'uomo la vita… AMICO DELLA VITA: MA REALISTA (11,7) 


Oggi la gente corre e si  affanna tutto il giorno. Cosa succedeva ai tuoi tempi? Vanità delle vanità, dice  Qoèlet,  vanità delle vanità: tutto è vanità. L'uomo si affatica e tribola per tutta una vita. Ma che cosa ci guadagna? Passa una generazione e ne viene un'altra; ma il mondo resta sempre lo stesso. (1,2ss)

E’ proprio vero, che non c’è niente di nuovo sotto il sole!                Il sole sorge, il sole tramonta; si alza e corre verso il luogo  da dove rispunterà di nuovo. Tutto ciò che è già avvenuto  accadrà ancora;  Non c'è niente di nuovo sotto il sole. (1,9ss)                                                   
- SO CHE SEI QUI (GEN VERDE)

So che sei qui in questo istante, so che sei qui dentro di me. Abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me.  Che mai dirò al mio Signore, che mai dirò tutto Tu sai. Ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli Tu. E mi dirai cose mai udite, mi parlerai del Padre. Mi colmerai d’amore e scoprirò chi sei. Io sento in me la Tua pace, la gioia che Tu solo dai. Attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità. Mio Dio sei qui, quale mistero Verbo di Dio e umanità. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l’eternità.  Cosa sarà il Paradiso cosa sarà la vita Sarai con noi per sempre sempre  Tu tutto in noi, noi in Te. Cosa sarà il Paradiso cosa sarà la vita Sarai con noi per sempre sempre  Tu tutto in noi, noi in Te. 
AMAZING GRACE  - Andrea Bocelli
Amazing grace! How sweet the sound 
That saved a wretch like me! I once was lost, but now am found;
was blind, but now I see.

It was grace that taught my heart to fear,
and grace my fears relieved; how precious did that grace appear the hour I first and heart shall fail, and mortal life shall cease.
I shall posses, within the veil, a life of joy and peace.
Amazing grace! How sweet the sound
That saved a wrech like me! I once was lost, but now am found;
Was blind, but now I see. Was blind, but now I see.

PREGHIERA   Celine Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go - And help us to be wise In times when we don’t know Let this be our prayer When we lose our way- Lead us to the place  Guide us with your grace To a place where we’ll be safe La luce che tu dai nel cuore resterà - A ricordarci che L'eterna stella sei sogniamo un mondo  senza più violenza  un mondo di giustizia e di speranza  ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di  fraternità La forza che ci dai - E’ il desiderio che  ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai Acceso in noi  sento che ci salverà                                                                       donalesiani@gmail.com – www.sanbiagiofano.it
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 TUTTO? 


· FAR CARRIERA… E’ la grande aspirazione.   “Bruciare” gli altri.
  senza troppi srupoli: il fine giustifica i mezzi. Di ogni  genere. Se serve, anche la corruzione, il doping, la droga. L’importante è riuscire  nella scalata.  Ma non si rischia così di trascurare altri valori fondamentali quali l’onestà,  gli affetti familiari, la dimensione spirituale?  E di  ritrovarsi magari con un buon conto in banca ma stressati, soli, con la famiglia sfasciata e  i figli sbandati?                       Vale la pena far carriera a questi costi? Un sapiente di 23 secoli fa,  ci confida le sue riflessioni. Forse alquanto  pessimiste, ma frutto di esperienza personale. Non ci converrà ascoltarlo almeno in parte, prima che sia  troppo tardi?



Oggi la gente corre e si  affanna tutto il giorno. Cosa succedeva ai tuoi tempi? Vanità delle vanità, dice  Qoèlet,
 vanità delle vanità: tutto è vanità. L'uomo si affatica e tribola per tutta una vita. Ma che cosa ci guadagna? Passa una generazione e ne viene un'altra; ma il mondo resta sempre lo stesso. (1,2ss)
E’ proprio vero, che non c’è niente di nuovo sotto il sole!                Il sole sorge, il sole tramonta; si alza e corre verso il luogo  da dove rispunterà di nuovo. Tutto ciò che è già avvenuto  accadrà ancora;  Non c'è niente di nuovo sotto il sole. (1,9ss)                                                   Sei stato un osservatore della realtà. Cosa hai concluso?                         Io, Qoelet, ho messo tutte le mie forze per indagare il senso di tutto ciò che accade in questo mondo. Ho meditato su tutto quel che gli uomini fanno,   per arrivare alla conclusione che tutto il loro affannarsi è inutile. È come se andassero a caccia di vento. (1,12ss)     Neanche tu eri un santo… ti sei dato spesso alla pazza gioia. Con quale risultato? Ho cercato il piacere nel bere… Mi son dato alla pazza gioia.  Volevo vedere se questo dà felicità all'uomo durante i pochi giorni della sua vita.  Ma tutto mi lasciava sempre  un senso di vuoto. Il divertimento lascia insoddisfatti,  l'allegria non serve a niente. (2.1ss)                                                                                                        Però sei stato anche un gran lavoratore. Hai realizzato progetti importanti… Ho fatto anche grandi lavori. Ho fabbricato palazzi, ho piantato vigneti. Ho costruito giardini e parchi. Avevo molti servi in casa mia. Ho fatto venire nel mio palazzo  cantanti e ballerine: per i miei piaceri, tante belle donne. (2,4ss)                                          Conclusione? Ho tentato di fare un bilancio di tutte le opere che avevo fatte e della fatica che mi erano costate.  Ma ho concluso che tutto è vanità,  come inseguire il vento.  (2,9s)                                                                     PERCHé non accontentarsi delle piccole gioie quotidiane? Unica gioia per l'uomo è mangiare e bere e godere i frutti del suo lavoro. Ma ho capito che anche questo è un dono di Dio.   (2,24ss) Come dare ad ogni cosa il suo giusto valore? Nella vita dell'uomo, per ogni cosa c'è il suo momento. Tempo di nascere, tempo di morire, tempo di piangere, tempo di ridere. Tutto passa,  ma a Dio non sfugge niente. (3,1.ss)                                                                     Tutto passa,  dici bene. La vita è un soffio. Chi  risponde alle domande “ultime”? Gli uomini e le bestie hanno lo stesso destino: tutti devono morire. Tutto è come un soffio.  Tutti vengono dalla polvere  e tutti alla polvere ritorneranno. Chi può sapere se lo spirito degli uomini sale veramente in alto e lo spirito degli animali scende sotto terra?  (3,16ss)                                                                                                              Non fare nulla è deprimente. Ma anche ammazzarsi di fatica, vale la pena?   È stupido incrociare le braccia e lasciarsi morire di fame.  Ma vale di più godersi un po' di riposo, accontentandosi di poco,  che lavorare tanto per niente! (4,4ss)                                                                                  Per noi  oggi è difficile  pregare. E ai tuoi tempi?                              Quando preghi, pensa bene a quello che dici e non parlare a vanvera. Devi pesare le tue parole. Quante illusioni, quante opere inutili, quante parole! Ma tu rispetta sinceramente il Signore(5,1ss) Molti tentano la fortuna. Se va bene è tutto risolto?                           Uno fa di tutto per mettere soldi da parte, ma poi un cattivo affare gli fa perdere tutto. Nudo uscì dal seno di sua madre, e senza niente se ne andrà da questo mondo. Non porterà niente con sé. Ma allora, perché lavorare tanto per niente? (6,9ss)                                                                           Nella vita oggi più dei meriti valgono… le raccomandazioni. Ai tuoi tempi com’era?  Un'altra cosa ho visto: in una corsa non vince sempre il più veloce,  in una battaglia non vince sempre il più forte.  Non sempre i più sapienti hanno pane né i più intelligenti sono ricchi.  Quelli che fanno carriera  non sono sempre i più capaci.  (9,11ss,)
- Tutto sommato però, la vita è bella. Come dirlo ai giovani, spesso annoiati e tristi?  Dolce è la luce! Perciò, godi la vita, ragazzo!  Sii felice, finché sei ancora giovane.  Fa' quello che ti piace  e segui i desideri del tuo cuore. Ma non dimenticare che Dio  ti chiederà conto di tutto (11,7)                                                                         E come aiutare gli anziani  ad accettare i limiti dell’età? Ricordati del tuo Creatore  finché sei giovane,  prima che arrivi l'età degli acciacchi.  Verranno gli anni in cui dirai:  "Non ho più voglia di vivere". Allora il sole, la luna e le stelle per te non saranno più luminosi e il cielo sarà sempre nuvoloso. Allora le tue braccia  tremeranno; le tue gambe, che ti hanno sostenuto,  diventeranno deboli. I tuoi denti saranno troppo pochi per masticare il cibo; i tuoi occhi non vedranno più chiaramente. Le tue orecchie diventeranno sorde al rumore della strada. Non sentirai quasi più il canto degli uccelli. La tua voce sarà debole e tremante. Avrai paura di camminare in salita e ad ogni passo sarai in pericolo di cadere.( 12,1)   Cosa ci consigli per vivere bene e non dimenticare Colui che… ci attende?
La vita finirà come si rompe un filo d'argento,  o come va in pezzi una lampada d'oro…  Il tuo corpo ritornerà alla polvere della terra  dalla quale fu tratto; il tuo spirito vitale  ritornerà a Dio che te l'ha dato. Credi in Dio e osserva i suoi comandamenti. E questo solo vale per ogni uomo. Dio giudicherà tutto quel che facciamo  di bene e di male,  anche le azioni fatte in segreto .(12,6ss)
Per riflettere e pregare:
· LA MASSIMA SAPIENZA : 
Senza l'amore per Dio e senza la sua grazia, a che ti gioverebbe una conoscenza esteriore di tutta la Bibbia e delle dottrine di tutti i filosofi? "Vanità delle vanità, tutto è vanità" (Qo 1,2), fuorché amare Dio e servire lui solo. Questa è la massima sapienza…(Imitazione di Cristo c. 1)

· 

TUTTO PASSA: SOLO CRISTO RESTA!  È Dio, e resta! Resta per illuminarci, resta per consolarci, resta per dare a noi nella sua vita la sua misericordia! Gesù resta e vince, ma nella misericordia!(Scr.  18,119)

TI METTERÒ L’ULTIMO DELLA CONGREGAZIONE 

Se credi che Iddio ti chiami in questa nascente Congregazione non devi cercare le cariche, ma venire per desiderio di vita più umile, più nascosta e più perfetta. Se tu vieni…Non illuderti per le tue qualità ed età: ti porterò nella carità dell’anima fraterna, ma ti metterò l’ultimo della Congregazione e sarai il facchino della Divina Provvidenza.  Nulla ti darò che possa soddisfare od alimentare il tuo amor proprio. Non ti offendere, ti scrivo intingendo la penna nella carità di Gesù Cristo.  Iddio mi dice di scriverti chiaro e di scriverti così.  Ben altro da te si aspetta il Signore.  Scr.44,107 
JEZU, UFAM TOBIE [image: image5.jpg]
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  JEZU, UFAM TOBIE

O giorno desiderato… S. Faustina K (1905-1938)                                                     O giorno eterno, giorno desiderato, ti attendo con nostalgia ed
impazienza, tra non molto l'amore scioglierà i veli, tu diverrai la mia salvezza. Giorno stupendo, momento impareggiabile, in cui vedrò per la prima volta il mio Dio, lo Sposo della mia anima e il Signore dei Signori, sento che la mia anima non proverà timore. Giorno che attendo da tutta la vita, ed attendo Te, Dio, poiché desidero soltanto Te. Solo Tu sei nel mio cuore, tutto il resto è nulla per me. Giorno di delizia, di eterne dolcezze,Dio di grande Maestà, mio Sposo,Tu sai che nulla soddisfa il cuore di una vergine.  Poserò il mio capo sul Tuo dolce Cuore.

· STATE BUONI SE POTETE (Luisa Zappa - Angelo Branduardi )      
 Vai cercando qua vai cercando la' ma quando la morte ti coglierà
che ti resterà delle tue voglie vanita' di vanita' sei felice sei dei piaceri tuoi godendo solo d'argento e d'oro alla fine che ti restera' vanita' di vanita' vai cercando qua  vai cercando la' seguendo sempre felicita' sono allegro e senza affanni vanita' di vanita' se ora guardi allo specchio il tuo volto sereno  non immagini certo quel che un giorno  sara' della tua vanita' tutto vanita' solo vanita' vivete con gioia e semplicita' state buoni se potete tutto il resto e' vanita' tutto vanita' solo vanita' lodate il Signore con umilta' a lui date tutto l'amore nulla piu' vi mancherà…                                                                                              
donalesiani@gmail.com – Sito: http://www.sanbiagiofano.it
· IMPLORAZIONE DEL NT QOHELET VA LETTO ALLA LUCE DI GESU’: uno fa domande difficili…Gesù risponde col suo mistero pasquale. ”Tu sei degno di prendere  il libro e di aprirne i sigilli” (Ap. 5)

· Opera negativa, in apparenza…in realtà mette il tarlo del dubbio, pone domande…QUALCUNO RISPONDERA!

· PER NOI OGGI?: Libro utilissimo per noi che assolutizziamo certi valori del consumismo. TUTTO E’ VANITA’ ASSOLUTA!
· GESÙ che si è attendato tra noi cosa dice? -Lc. 12,13ss
Gesù disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso:  Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa  ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato,  di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé   e non si arricchisce presso Dio»
· LAVORARE MA…SENZA ESAGERARE  Occorre guardarsi, dai 
pericoli di una attività eccessiva, le molte occupazioni conducono spesso alla "durezza del cuore" "Ecco, scrive S. Bernardo, dove ti possono trascinare queste maledette occupazioni, se continui a perderti in esse…nulla lasciando di te a te stesso". Benedetto XVI
· PAPA FRANCESCO:  LA MALATTIA DELLA VANAGLORIA : 
quando l’apparenza, i colori delle vesti e le insegne di onorificenza diventano l’obiettivo primario della vita, dimenticando le parole di San Paolo: "non fate nulla per rivalità o vanagloria…Lo stesso San Paolo li definisce "nemici della Croce di Cristo" perché "si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra" (Fil 3, 19).  - Il Cardinalato non significa una promozione, né un onore, è un servizio che esige di ampliare lo sguardo e allargare il cuore. Perciò ti chiedo, per favore, di ricevere questa designazione con un cuore semplice e umile. E fa’ in modo che questo sentimento sia lontano da qualsiasi espressione di mondanità, da qualsiasi festeggiamento estraneo allo spirito evangelico di austerità, sobrietà e povertà. 
	
   C. 5- QUALE RELIGIOSITÀ?           Bada ai tuoi passi, quando ti rechi alla casa di Dio. Avvicinarsi per ascoltare  vale più del sacrificio offerto dagli stolti che non comprendono neppure di far  male. Non essere precipitoso con la bocca e il tuo cuore non si affretti a proferir  parola davanti a Dio, perché Dio è in cielo e tu sei sulla terra; perciò le tue  parole siano parche… Quando hai fatto un voto a Dio, non indugiare a soddisfarlo, perché egli non  ama gli stolti: adempi quello che hai promesso. 4 E` meglio non far voti, che farli e  poi non mantenerli. Abbi dunque il timor di Dio. 9 Chi ama il denaro, mai si sazia di denaro e chi ama la ricchezza, non ne trae  profitto. Anche questo è vanità. 10 Con il crescere dei beni i parassiti aumentano e  qual vantaggio ne riceve il padrone, se non di vederli con gli occhi? 11 Dolce è il sonno del lavoratore queste ricchezze per un cattivo affare e il  figlio che gli è nato, poco o molto che mangi; ma la sazietà del ricco non lo lascia dormire.  12 Un altro brutto malanno ho visto sotto il sole: ricchezze custodite dal padrone a  proprio danno. 13 Se ne vanno in fumo non ha nulla nelle mani. 14 Come è uscito nudo dal grembo di  sua madre, così se ne andrà di nuovo come era venuto, e dalle sue fatiche non  ricaverà nulla da portar con sé. 15 Anche questo è un brutto malanno: che se ne  vada proprio come è venuto. Qual vantaggio ricava dall'aver gettato le sue fatiche  al vento? 16 Inoltre avrà passato tutti i suoi giorni nell'oscurità e nel pianto fra molti  guai, malanni e crucci.  17 Ecco quello che ho concluso: è meglio mangiare e bere e godere dei beni in  ogni fatica durata sotto il sole, nei pochi giorni di vita che Dio gli dá: è questa la  sua sorte. 18 Ogni uomo, a cui Dio concede ricchezze e beni, ha anche facoltà di  goderli e prendersene la sua parte e di godere delle sue fatiche: anche questo è  dono di Dio. 19 Egli non penserà infatti molto ai giorni della sua vita, poiché Dio lo  tiene occupato con la gioia del suo cuore 


LA VECCHIAIA: questo mito del vecchio saggio e riverito: Q. dissacra tutto… la vecchiaia è una gran brutta cosa. TUTTO E’ VANITA’…E’ la firma di Qohelet…

C. 12    LA VECCHIAIA :  Ricordati del tuo Creatore finché sei giovane, prima che arrivi l'età degli acciacchi. Verranno gli anni in cui dirai: "Non ho più voglia di vivere". Allora il sole, la luna e le stelle per te non saranno più luminosi e il cielo sarà sempre nuvoloso. Allora le tue braccia, che ti hanno protetto, tremeranno; le tue gambe, che ti hanno sostenuto, diventeranno deboli. I tuoi denti saranno troppo pochi per masticare il cibo;  i tuoi occhi non vedranno più chiaramente.  Le tue orecchie diventeranno sorde al rumore della strada. Non sentirai quasi più il rumore  della macina del mulino e il canto degli uccelli.  La tua voce sarà debole e tremante. Avrai paura di camminare in salita  e ad ogni passo sarai in pericolo di cadere. I tuoi capelli diventeranno bianchi  come i fiori di mandorlo;  ti sarà difficile muoverti. Ogni desiderio scomparirà. Poi te ne andrai alla dimora eterna,  mentre per le strade piangeranno e faranno lutto. La vita finirà come si rompe un filo d'argento,  o come va in pezzi una lampada d'oro,  come s'infrange una brocca per l'acqua e si schianta la carrucola del pozzo.  Il tuo corpo ritornerà alla polvere della terra dalla quale fu tratto; il tuo spirito vitale ritornerà a Dio che te l'ha dato. "Tutto è come un soffio di vento:  vanità, vanità, tutto è vanità", dice Qoelet.                                                               CONCLUSIONE Proprio perché Qoelet era un sapiente  insegnò al popolo quello che sapeva. Studiò, inventò e compose molti proverbi.  Le parole dei sapienti sono come colpi di frusta.  In fin dei conti, una sola cosa è importante: "Credi in Dio e osserva i suoi comandamenti". E questo solo vale per ogni uomo. Dio giudicherà tutto quel che facciamo di bene e di male, anche le azioni fatte in segreto.  MORALE: COME COMPORTARSI? VIVERE  delle piccole gioie quotidiane con coscienza tranquilla-- sotto lo sguardo di Dio   
IN ATTESA DI GESÙ CHE CI DIRÀ:
Ad una vedova: “Non piangere!”. E le restituisce il bambino.(Lc 7,13)                                                                                                              A una ragazzina morta a 12 anni, comanda: “Fanciulla, io ti dico,  alzati!” (Mc 5.41ss)                                                                                                 A un ladrone crocifisso accanto a Lui, promette:                                       “oggi sarai con me in Paradiso” (Lc 23,42)                                                                       – Alla tomba dell’amico Lazzaro, rassicura le sorelle (…e noi!):  “Io  sono la risurrezione e la vita; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. (Gv. 11)
…E DI S. PAOLO: Noi crediamo che Gesù è morto e poi è risuscitato. crediamo che Dio  riporterà alla vita, insieme con Gesù, quelli che sono morti credendo in lui. E saremo sempre con il Signore. (1Ts 4,14s)                                                                                                                                                                          E IL SUO TESTAMENTO: 2TIM. C.2-4 1Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. 2Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, …Guardati bene da costoro! Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, 11nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiochia, a Iconio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso 15e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. 16Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, 17perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.  6Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 7Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 8Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 9Cerca di venire presto da me, 10perché Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le cose di questo mondo, ed è partito per Tessalonica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. 11Solo Luca è con me. Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il ministero. 12Ho inviato Tichico a Efeso. 13Venendo, portami il mantello, che ho lasciato a Troade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto le pergamene.  16Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. 17Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di Onesiforo. 20Erasto è rimasto a Corinto; Trofimo l’ho lasciato ammalato a Mileto. 21Affrettati a venire prima dell’inverno. Ti salutano Eubulo, Pudente, Lino, Claudia e tutti i fratelli. Il Signore sia con il tuo spirito. La grazia sia con voi!
· DON ORIONE a una madre che aveva perso  un  figlio
Ottima Sig.ra , non mi fu possibile intervenire ai funerali di Don Luigi, …Non temete, perché è morto così, in una disgrazia: la somma bontà di Dio verso i suoi servi si manifesta anche nella morte più tragica e subitanea. Iddio, vedete, chiama a sé i suoi servi fedeli in quel momento e nelle circostanze che più giovano alla loro eterna salute. E per quelli che lo amarono il Signore e che vissero di fede e di viva speranza nella divina misericordia, la morte non è che un istante di merito, un sospiro prezioso, dopo  il quale la salvezza è assicurata, e incomincia il gaudio eterno. Scr.43,194
· E Lui, si sfogava con la Madonna così:

A Te, mia cara Madonna. Sono tanti anni e in questo santo giorno,  venivo ai tuoi piedi col primo figlio della divina Provvidenza,    e tutti gli anni  venivamo qui ai tuoi piedi benedetti, o Vergine Benedetta. Quest’anno quel povero e caro figliolo  è morto  e sono qua solo. Sono solo, davanti a Te.  Ascoltami, o Tu che vedi e sai compatire il cuore che piange.  Il mio figliuolo è morto! Io vengo ancora a rinnovarti la consacrazione di me e la mia offerta,  ma sono solo.   O Maria, cara Madonna mia, ascoltami;  guarda le lacrime del mio povero cuore. Vedi quest’anno non so più parlare:  perdonami, sono solo.  Il mio povero  figliuolo è morto!  Io piango e mi consolo, pensando che tu sei tanto buona e mi sai compatire.  Ma io so che sarà qui anche lui.  E’ da anni che questo giorno lo passavamo insieme;   eravamo in tre: Tu, cara Madonna, lui ed io.  Anche tu hai pianto tanto, anche tu, o cara Madonna. Lasciami piangere; sono solo. Il mio povero  figliuolo è morto!”  Scr.61,205
	Ero sicuro che saresti venuto... Un soldato si presenta al suo superiore:"…il mio amico  non è tornato dal campo di battaglia: chiedo il permesso di andare a prenderlo. ""Permesso non concesso", replicò l'ufficiale. "Non voglio che tu rischi la vita per un uomo che probabilmente è già morto". Il soldato uscì lo stesso e rientrò un ora dopo, ferito mortalmente, trasportando il cadavere dell'amico. "Te l 'avevo detto che era morto! Ora vi ho perso tutti e due. Dimmi: valeva la pena rischiare la vita per portare indietro un cadavere?"  Il soldato morente rispose: "Oh si, signore. Quando l'ho raggiunto era ancora vivo e mi ha detto: ero sicuro che saresti venuto..." 

SE LO VUOI TU, [image: image7.jpg]


GESÙ, LO VOGLIO  ANCH’IO»                  Sassello, il 29 ottobre 1971 nasce Chiara Badano.


Chiara di nome e di fatto, intelligente e volitiva, vivace, viene educata dalla mamma a parlare con Gesù e a dirgli «sempre sì». Chiara è una ragazzina normale, ma con un qualcosa in più: è docile alla grazia e al disegno di Dio su di lei, che le si svelerà a poco a poco. Dai suoi quaderni dei primi anni delle elementari traspare la gioia e lo stupore nello scoprire la vita: è una bambina felice. Nel giorno della prima Comunione riceve in dono il libro dei Vangeli. Sarà per lei un «magnifico libro» affermerà: «Come per me è facile imparare l’alfabeto, così deve esserlo anche vivere il Vangelo!». A 9 anni entra come Gen nel Movimento dei Focolari. Da allora la sua vita sarà tutta in ascesa, nella ricerca di «mettere Dio al primo posto». Prosegue gli studi fino al Liceo classico, quando a 17 anni, all’improvviso un lancinante spasimo alla spalla sinistra svela tra esami e inutili interventi un osteosarcoma, dando inizio a un calvario che durerà circa tre anni. Appresa la diagnosi, Chiara non piange, non si ribella: subito rimane assorta in silenzio, ma dopo soli 25 minuti dalle sue labbra esce il sì alla volontà di Dio. Ripeterà spesso: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io». Non perde il suo luminoso sorriso; mano nella mano con i genitori, affronta cure dolorosissime. Rifiutata la morfina perché le toglie lucidità, dona tutto per la Chiesa, i giovani, i non credenti, il Movimento, le missioni…, Ripete: “Non ho più niente, ma ho ancora il cuore e con quello posso sempre amare”.    La cameretta, in ospedale a Torino e a casa, è luogo di incontro, di apostolato, di unità: è la sua chiesa. Alla mamma che le chiede se soffre molto risponde: «Gesù mi smacchia con la varechina anche i puntini neri e la varechina brucia. Così quando arriverò in Paradiso sarò bianca come la neve».  Ma il male avanza e i dolori aumentano:  «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io». Chiara si prepara all’incontro: «E’ lo Sposo che viene a trovarmi», e sceglie l’abito da sposa, i canti e le preghiere per la “sua” Messa dove «nessuno dovrà piangere!». E lo «Sposo» viene a prenderla all’alba del 7 ottobre 1990. E’ il giorno della Vergine del Rosario. Queste le sue ultime parole: “Mamma, sii felice, perché io lo sono. Ciao”.  
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    “EVANGELII GAUDIUM”      [image: image9.jpg]



Cammino spirituale con Papa Francesco e D. Orione                         RECUPERIAMO LA GIOIA DEL VANGELO (cc.1-2)
	1. In questa Esortazione  desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa evangelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino della Chiesa nei prossimi anni.     

2. Quale rischio corre il mondo attuale? Anche chi crede?                      Il grande rischio del mondo attuale, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata. Anche i credenti corrono questo rischio!                                                                                                           3. Come ritrovare la speranza e la gioia?                                                              Recuperiamo « la dolce e confortante gioia di evangelizzare, anche quando occorre seminare nelle lacrime… Se qualcuno ha accolto questo amore come può contenere il desiderio di comunicarlo agli altri?                                                                   

	- Don Orione, Asinello della Provvidenza

si abbandona ad essa  come un bambino. In Te ogni nostra fiducia, o Santa Provvidenza del Signore, perché tu ci ami assai più che noi amiamo noi stessi! No, che col divino aiuto, non ti voglio più indagare; no, che non ti voglio più legare le mani; no, che non ti voglio più storpiare; ma solo voglio interamente abbandonarmi nelle tue braccia, sereno e tranquillo. ( Sui passi… 226-227)

- "Ma lei, Don Orione, non sente la crisi?"… "Ma io, no!", gli risposi. Ed egli: "Ma come mai, tutti si lamentano della crisi, e lei invece..." "Ma che crisi! Le crisi l'hanno gli uomini; la Divina Provvidenza non sente crisi!".  Infatti ci è forse mancato, cari figliuoli, il pane o vi è diminuita la pietanza? Noi non sentiamo crisi! A Genova abbiamo cinque Case e la Provvidenza dà pane a più di mille persone tra Suore e ricoverati” (6SPA017) "Fratelli, i popoli sono stanchi, sono disillusi. Sentono che è tutta vana, tutta è vuota la vita, senza Dio. Cristo ha pietà delle turbe. Cristo vuol risorgere. Vuole riprendere il suo posto. Cristo è risorto! L'avvenire è di Cristo. Lui solo ha le parole di vita eterna che rigenerano  e quella legge di amore e di libertà da cui ogni uomo, ogni popolo, può sperare incremento e salvezza. (046PG)  Non siamo di quei catastrofici che credono il mondo finisca domani; la corruzione e il male morale sono grandi, è vero, ma ritengo, e fermamente credo, che l'ultimo a vincere sarà Iddio, e Dio vincerà in una              infinita Misericordia.


II. UNA CHIESA IN “USCITA” E UNA  PASTORALE IN “CONVERSIONE”

	Papa Francesco come “sogna” la Chiesa? Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale.                                  - - Anche le parrocchie devono rinnovarsi? La parrocchia può assumere forme molto diverse che richiedono la creatività missionaria del pastore e della comunità. Questo suppone che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo. La parrocchia è ambito dell’ascolto della Parola, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia è santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a camminare…                         - “Si è fatto sempre così”. Perché tutti questi cambiamenti?                                      La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il comodo criterio pastorale del “si è fatto sempre così”. Esorto tutti ad applicare con generosità e coraggio gli orientamenti di questo documento
	Don Orione,  costruttore di  “Ponti”  - Fuori di sacrestia!  Ci vuole un illuminato spirito di intrapresa, se no certe opere non si fanno. Avanti, dunque!  Non si potrà far tutto in un giorno, ma non bisogna morire né in casa, né in sacrestia: fuori di sacrestia!  Non perdere d'occhio mai né la chiesa, né la sacrestia, anzi il cuore deve essere là, la vita là dove è l'Ostia; ma con le debite cautele, bisogna che vi buttiate ad un lavoro che non sia più solo il lavoro che fate in chiesa.   Via, via, ogni pusillanimità! (034PG)                                    - I tempi corrono velocemente e noi, in tutto che non tocca la dottrina, dobbiamo andare e camminare alla testa dei tempi e dei popoli, e non alla coda, e non farci trascinare. Per poter tirare e portare i popoli e la gioventù alla Chiesa e a Cristo bisogna camminare alla testa. Allora toglieremo l'abisso che si va facendo tra il popolo e Dio, tra il popolo e la Chiesa (Lett.I,  21)                                             - Sarà il prete di quelli che …non vanno in Chiesa!  Fine del sacerdozio è di salvare le anime e di correre dietro, specialmente, a quelle che, allontanandosi da Dio si vanno perdendo. Ad esse devo una preferenza. Gesù non venne per i giusti, ma per i peccatori.  Preservatemi, o mio Dio, dalla funesta illusione, dal diabolico inganno che io prete debba occuparmi solo di chi viene in chiesa e ai sacramenti.  Solo quando sarò spossato e tre volte morto nel correre dietro ai peccatori, solo allora potrò cercare qualche po' di riposo presso i giusti.   (08PG)


III. LE TENTAZIONI DEGLI OPERATORI PASTORALI (NN.76-86)
	Anche gli operatori pastorali rischiano di…ammalarsi?                       Come figli di questa epoca, tutti siamo sotto l’influsso della cultura attuale, che, pur presentandoci valori e nuove possibilità, può anche condizionarci e persino farci ammalare.
Quali le “malattie” più frequenti?                                                             1. una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di autonomia                                                                                                     2. la vita spirituale si confonde con alcuni momenti religiosi che offrono un certo sollievo ma che non alimentano l’incontro con gli altri.                                                   3. Individualismo.  Anche chi dispone di solide convinzioni, spesso cade in uno stile di vita che porta ad attaccarsi a sicurezze economiche, o a spazi di potere e di gloria che ci si procura in qualsiasi modo. Non lasciamoci rubare l’entusiasmo missionario! 

- Rinnovarsi spiritualmente: come?   Abbiamo bisogno di creare spazi adatti a motivare e risanare gli operatori pastorali, « luoghi in cui rigenerare la propria fede in Gesù crocifisso e risorto, in cui condividere le proprie domande più profonde ».
Che cosa fa male al Papa?  Quante guerre per invidie e gelosie, anche tra cristiani! La mondanità spirituale porta alcuni cristiani ad essere in guerra con altri cristiani che si frappongono alla loro ricerca di prestigio  Ci si chiede: « Siano una sola cosa in noi perché il mondo creda » (Gv 17,21).   Mi fa tanto male riscontrare come in alcune comunità cristiane, si dia spazio a diverse forme di divisione, calunnia, gelosia, fino a persecuzioni che sembrano una implacabile caccia alle streghe.                                                         Chi vogliamo evangelizzare con questi comportamenti? 

	- Dio solo: Ieri mi trovavo nella camera di un buon prete e là mi cadde lo sguardo su queste parole: Dio solo!  Il mio sguardo in quel momento era pieno di stanchezza e di dolore…Dio solo!, anima sconsolata, Dio solo!  E mi pareva che l’anima si rialzasse, e che una voce di pace mi invitasse a salire in alto, a confidare a Dio i miei dolori e a pregare.  Che silenzio dolce e pieno di pace…! e nel silenzio Dio solo! andavo ripetendo tra me Dio solo!  E allora vidi dietro di me la ragione delle pene presenti: vidi che invece di cercare nel mio lavoro di piacere a Dio solo! era da anni che andavo mendicando la lode degli uomini, ed ero in una continua ricerca, in un continuo affanno di qualcuno che mi potesse vedere, apprezzare, applaudire, e conchiusi tra me: bisogna cominciare vita nuova anche qui: lavorare cercando Dio solo!    Bisogna incominciare vita nuova, e bisogna incominciare da qui:                           Dio solo, figli miei, Dio solo!       004PG
- Carità! Carità! Carità! Dà a noi, o Signore, quella carità dolce e soave, che è forza e midollo di tutte le virtù, quella carità che ristora gli stanchi, rinforza i deboli. Nulla vi ha di più caro a Gesù Cristo, nulla di più prezioso della fraterna carità; La carità, dice San Paolo, è paziente e benigna, è illuminata e prudente,  Si fa tutta a tutti: non cerca ciò che è suo, non è ambiziosa, non è invidiosa, gode del bene altrui, sia delle persone amate che delle persone avverse. La carità non ha l'occhio nero, non ha spirito di discussione, non conosce i ma né i se; non ha spirito di contraddizione, di censura, di critica, tutta questa roba la carità non sa che sia. La carità ha sempre il volto sereno, com'è sereno il suo spirito; è tranquilla e, quando parla, non alza mai la voce.     La carità preferisce la semplicità della colomba alla diffidenza del serpente, e che cosa sia serpente non vuol sapere..                                                              E' la carità, e solo la carità che salverà il mondo.

	C. EVANGELIZZATORI CON SPIRITO (nn.259 – 274)           - Non basta pregare?  Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che pregano e lavorano.  La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera… Senza momenti prolungati di adorazione, di dialogo sincero con il Signore, ci indeboliamo e il fervore si spegne. Nello stesso tempo  si deve respingere la tentazione di una spiritualità intimistica. C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per evitare di donare la vita nella missione. Impariamo dai santi che ci hanno preceduto.                                   Con Gesù o senza Gesù: è la stessa cosa?  Non si può perseverare in un’evangelizzazione piena di fervore se non si resta convinti che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, camminare con Lui o camminare a tentoni. Non è la stessa cosa poterlo contemplare, riposare in Lui, o non poterlo fare.  Il vero missionario sa che Gesù cammina con lui, parla con lui, lavora con lui.                                             Essere innamorati di Gesù:  basta?  Occorre anche sviluppare il gusto spirituale di rimanere vicini alla vita della gente. La missione è una passione per Gesù ma, anche, una passione per il suo popolo. Io sono una missione su questa terra, per questo mi trovo in questo mondo. Bisogna riconoscere sé stessi come marcati a fuoco da tale missione di illuminare,  guarire, liberare. Lì si rivela l’infermiera nell’animo, il maestro nell’animo, il politico nell’animo, quelli che hanno deciso nel profondo di essere con gli altri e per gli altri                                                 Ma la gente merita così tanto?   Per donarci generosamente, abbiamo bisogno di riconoscere che ogni persona è degna della nostra dedizione perché è opera di Dio, sua creatura…oggetto dell’infinita tenerezza del Signore. Gesù Cristo ha donato il suo sangue prezioso sulla croce per quella persona. Ciascuno è immensamente sacro e merita il nostro affetto e la nostra dedizione. Perciò, se riesco ad aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente a giustificare il dono della mia vita.

	Non saper vedere e amare nel mondo che le anime dei nostri fratelli. Anime di piccoli,  anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di traviati,  anime di figli degeneri, anime di sacerdoti sciagurati e perfidi, anime sottomesse al dolore, anime bianche come colombe, anime semplici pure angeliche di vergini,anime cadute nella tenebra del senso…anime orgogliose del male, anime piene di sé, anime smarrite che cercano una via, anime dolenti che cercano un rifugio o una parola di pietà,anime urlanti nella disperazione della condanna,o anime inebriate dalle ebbrezze della verità vissuta: tutte sono amate da Cristo, per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto.  Scriverò la mia vita con le lacrime e col sangue. L’ingiustizia degli uomini non ci affievolisca la fiducia piena nella bontà di Dio.  Parole sempre affocate. Soffrire, tacere, pregare, amare, crocifiggersi e adorare. Lume e pace di cuore. Salirò il mio Calvario come agnello mansueto. Apostolato e martirio; martirio e apostolato. Le nostre anime e le nostre parole devono essere bianche, caste, quasi infantili e devono portare a tutti un soffio di fede, di bontà, di conforto che elevi verso il Cielo.                                                                      Teniamo fermo l’occhio ed il cuore nella divina bontà.                                 Edificare Cristo! Edificare sempre! «Petra autem est Christus!»064PG

CONTEMPLATIVI E ATTIVI:  

   E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; vorrei dare la luce di Dio ai ciechi, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; vorrei diventare lo stolto di Cristo e vivere e morire della stoltezza della carità per i miei fratelli!                                                   Amare sempre e dare la vita cantando l’Amore! abbassare, stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull’altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio.                                                                   Gesù è morto con le braccia aperte. È Dio che si è abbassato e immolato con le braccia aperte. Carità! Voglio cantare la carità! Avere una gran pietà per tutti!036PG




· PREGHIAMOLA CON DON ORIONE:  [image: image10.jpg]


 Sono un povero pellegrino che cerco luce e amore: vengo al Santuario col rosario in mano per diventare lo sgabello dei piedi immacolati di Maria.  Vengo a Lei per non perdermi, dopo esser passato tra profondità, oscurità di spirito, ombre nere...Vengo a Lei, e sento sopra di me un'alta pace che si libra: vedo il suo manto distendersi su tutte le tempeste. E in questa luce inebriante mi spoglio dell’uomo vecchio e amo. (035PG)                                                                  N’AVE  MARIA  Quann’ero ragazzino, mamma mia, me diceva: ricordate fijolo, quanno te senti veramente solo tu prova a recità n’ave Maria. L’anima tua da sola spicca er volo E se solleva, come pe’ maggìa. Ormai so’ vecchio,  er tempo m’è volato. Da un pezzo s’è addormita la vecchietta  Ma quer consijo non l’ho mai scordato. Come me sento veramente solo  Io prego la Madonna benedetta  E l’anima da sola pija er volo!       (Trilussa)                 Bocelli: la voce del silenzio Volevo stare un pò da solo per pensare e tu lo sai  ed ho sentito nel silenzio  una voce dentro me  e tornan vive troppe cose  che credevo morte ormai  e chi ho tanto amato dal mare del silenzio  ritorna come un'onda nei miei occhi  e quello che mi manca  nel mare del silenzio  mi manca sai, molto di più.  Ci sono cose in un silenzio  che non m'aspettavo mai,  vorrei una voce  ed improvvisamente  ti accorgi che il silenzio ha il volto delle cose che hai perduto  ed io ti sento amore, ti sento nel mio cuore  stai riprendendo il posto che  tu non avevi perso mai,  che non avevi perso mai, che non avevi perso mai.  CANTO A TE, MARIA [image: image11.png]


Gen Verde Nella casa tua io canto a te, Maria; prendi fra le mani tu la vita mia; accompagna il mio cammino verso Lui sulla strada che hai percorso tu, Maria - Tu, che hai vissuto nella verità, tu vera donna della libertà, dal cuore tuo l’amore imparerò  e ne mondo io lo porterò. Resta vicino a me, Madre di Dio, del tuo coraggio riempi il cuore mio; solo l’amore allora mi guiderà, sarò luce per l’umanità.                        
PREGHIERA C.Dion e A. Bocelli                                                                           I pray you’ll be our eyes  And watch us where we go                                                  - And help us to be wise - In times when we don’t know                                                 - Let this be our prayer-  When we lose our way  Lead us to the place  Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe                                                                                               La luce che tu dai nel cuore resterà   A ricordarci che  L'eterna stella sei  Sogniamo un mondo  senza più violenza,                                                              un mondo di giustizia e di speranza.                                                             Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità                 - La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé.  E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà                                                    HYPERLINK ""  
– Sito: http://www.sanbiagiofano.it
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